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ALLEGATO “A” 

PROGETTO: CENTRO PER LE RELAZIONI e per le FAMIGLIE 

Il Centro per le Relazioni e per le Famiglie dev’essere un luogo accogliente dove ricevere 
informazioni, orientamento e consulenza in merito alle diverse questioni connesse alle 
relazioni interpersonali e familiari. In questi casi il confronto, la condivisione, il sostegno, la 
corretta informazione costituiscono risorse utili ed efficaci per un’evoluzione costruttiva della 
crisi. L’attivazione del Centro per le Relazioni e le Famiglie riveste innanzitutto un ruolo di 
governance del sistema di offerte in quest’ambito alle famiglie e alle persone della Città.  
 
Il Centro offrirà: 

• orientamento e consulenza educativa finalizzata al sostegno genitoriale  
• consulenza alle coppie e singoli, soprattutto giovani in difficoltà; 
• orientamento e consulenza relazionale / famigliare attraverso un supporto qualificato 

alle famiglie che si trovano in difficoltà 
• informazioni sulle opportunità/servizi/attività esistenti nel territorio e rivolte alle 

famiglie e alle persone anziane 
• luogo di incontro e sostegno per forme di auto mutuo aiuto tra famiglie. 

 

FINALITA’ DELL’INIZIATIVA 

Oggi, la tipologia e la composizione delle famiglie è molto più varia: aumentano le famiglie 

con scarsi supporti parentali o con allentamento delle reti di aiuto e sostegno, le famiglie 

senza figli, le convivenze, le famiglie ricostituite dopo il divorzio, i singles, le famiglie mono-

genitoriali e le famiglie straniere. 

Si sono modificati i ruoli dei coniugi all’interno della famiglia e per quanto riguarda i figli, se 

questi acquistano autonomia precocemente rispetto al passato, contemporaneamente 

protraggono però la permanenza a casa dei genitori per diversi anni (per studio, per 

disoccupazione, per problemi abitativi). 

La famiglia, in particolare, presenta caratteri notevolmente diversi rispetto al passato, 

compresi quelli inerenti la  maggior fragilità e instabilità. 

L’avvio di un Centro per le relazioni e le famiglie a supporto della “normalità”, fuori dai 

contesti assistenziali e la messa in campo di nuove opportunità sul terreno della 

promozionalità attiva, possono rappresentare un’ulteriore risposta a queste problematiche. 

L’iniziativa, cioè, nasce dalla convinzione che sia necessario tentare una più ambiziosa 

promozione di occasioni di benessere sociale diffuso. 

Il Centro per le relazioni e le Famiglie potrebbe essere, quindi, una risorsa a forte 

caratterizzazione preventiva per sostenere le famiglie con figli, comprese quelle che si stanno 

separando o si sono separate e per promuovere e sostenere il volontariato familiare e più in 

generale il self-help. L’elemento, infatti, che dovrebbe accomunare le diverse proposte di 

attività di seguito formulate è il riconoscimento, accanto alle fragilità, delle risorse e delle 
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competenze che ogni famiglia può mettere in gioco, sia al proprio interno che al proprio 

esterno. 

Sulla base di dette considerazioni il Centro dovrebbe perseguire, in particolare, le seguenti 

principali finalità: 

⇒ promuovere una nuova cultura di attenzione alla famiglia e una sua riscoperta come 

risorsa sociale; 

⇒ assicurare un punto di riferimento locale permanente per lo sviluppo e 

 l’ottimizzazione di alcune attività rivolte alla famiglia; 

⇒ valorizzare le risorse della famiglia e dei suoi membri, nonché prevenire i fattori di rischio 

che possono essere presenti nei percorsi di crescita  dell’individuo e del sistema familiare; 

⇒ favorire, attraverso azioni mirate, una cultura della partecipazione e della condivisione da 

parte della Comunità locale, nonché della promozione di forme di solidarietà e di mutuo aiuto 

anche in una dimensione interculturale, 

⇒ stimolare collaborazioni e connessioni operative con soggetti organizzati del  Terzo 

Settore del territorio (associazioni, gruppi, enti) che a vario titolo si occupano di 

problematiche familiari e che portano avanti esperienze significative legate a questo ambito e 

con gli altri servizi preposti istituzionalmente ad intervenire in campo sociale ed educativo nei 

confronti dell'infanzia e della famiglia.  

 

OBIETTIVI  

Gli obiettivi che con l’istituzione del Centro per le Famiglie si vorrebbero realizzare sono: 

• allestire un luogo qualificato dove si realizzano progetti e proposte per le famiglie; 

• sostenere e valorizzare le competenze genitoriali; 

• offrire opportunità e nuove forme di supporto ai problemi di “accudimento”  dei figli; 

• favorire una rete di mutuo aiuto e relazioni tra le persone; 

• sviluppare la rete di collaborazioni tra i servizi, valorizzando le risorse disponibili anche 

nel settore del volontariato, per riconoscere le famiglie stesse come soggetto attivo delle 

politiche sociali. 

 

GESTIONE DEL CENTRO PER LE FAMIGLIE 

Per la realizzazione del Centro per le relazioni e le Famiglie il Comune intende avvalersi della 

collaborazione del tavolo di coordinamento “Family Lab – Alleanze per la Famiglia”, la cui 

costituzione e approvazione dello statuto è avvenuta con Delibera di Giunta comunale n. 237 
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del 07/08/2018.  Il Centro per le relazioni e la famiglia sarà coordinato dal personale tecnico 

del Comune che avrà cura di definire in maniera condivisa l’organizzazione del Centro e 

pianificare le attività. 

 

DESTINATARI DELL’INIZIATIVA  

Destinatari privilegiati del Centro sono le famiglie, in particolare le coppie con figli minori e i 

giovani, coppie, e single, nonché soggetti che ricoprono ruoli educativi ed operano nel 

territorio. 

 

ATTIVITA’ PREVISTE 

La valenza sperimentale del progetto e la complessità degli obiettivi individuati, rendono 

unicamente possibile, allo stato attuale, delineare un percorso operativo di massima che andrà 

progressivamente ridefinito in termini di attività proposte e strategie da adottare.  

Le attività che, comunque, si ritiene possano trovare spazio all’interno del Centro per le 

Famiglie possono riguardare: 

• l’informazione sui servizi, le risorse e le opportunità, istituzionali ed informali, (educative, 

sociali, sanitarie, scolastiche e del tempo libero) che il territorio bassanese offre alle 

famiglie; 

• la costruzione di una banca di documentazione sui temi dell’infanzia, dell’adolescenza e 

della famiglia, con particolare attenzione alle esperienze del territorio al fine di raccogliere 

in modo organico il materiale e metterlo a disposizione delle persone. 

• servizi e iniziative di supporto ai genitori, anche attraverso la realizzazione di gruppi, corsi 

e incontri con esperti, servizi di consulenza e sostegno mirati ai diversi problemi delle 

famiglie; 

• mediazione familiare a favore di coppie in fase di separazione o divorzio, per superare 

conflitti e recuperare un rapporto positivo nell’interesse dei figli; 

• counselling per singoli (specie adolescenti) e famiglie; 

• iniziative di promozione del volontariato familiare in collaborazione con le associazioni 

impegnate a creare una reale cultura solidale e dell’accoglienza; 

• realizzazione di progetti che promuovono l’ascolto e maggiori rapporti e solidarietà tra le 

generazioni ed esperienze di auto e mutuo – aiuto; 
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• la promozione di iniziative ospitate in varie location del territorio finalizzate 

all’aggregazione dei genitori, alla socializzazione delle famiglie e all’educazione dei 

bambini. 

 


